
Mario Manenti
di Giuseppe e di Personeni Carola, nato il 22 gennaio 1897

a Bergamo, ivi residente

Sottotenente

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

ufficiale del 7° Reggimento Alpini, Battaglione "Monte Pavione" al fronte dal 16 ottobre 1917-
gravemente ferito alla testa da due pallottole esplosive durante un combattimento del 13 dicembre
1917 sul Monte Fontanel, in Val Calcino - raccolto dagli austriaci il giorno seguente e trasportato
all'Ospedale da Campo germanico a Feltre, dove morì il 19 dicembre - il reparto dal 7 dicembre era di
rincalzo al "Val Maira" alla testata della Val Calcino, sul massiccio del Grappa. Fin dal giorno 11 si era
scatenato il bombardamento nemico che aveva battuto in particolare la q. 1601 del Monte Solarolo e la
Val Calcino; verso mezzogiorno era scattato l'attacco delle fanterie contro la linea Col dell'Orso -
Monte Solarolo, inizialmente respinto ma poi riuscito ad avanzare con successo sul Monte Spinoncia e
in Val Calcino ove i difensori furono travolti. Inviato di rincalzo il Battaglione "Monte Pavione" si
affiancò al "Val Maira" oltre a sbarrare la valle ove contese il passo al nemico per tutta la giornata.
Dopo che il 12 era fallita un'operazione nemica lanciata contro lo Spinoncia col favore della nebbia, il
mattino del 13 il bombardamento riprese violento investendo il fronte da Stalla Col dell'Agnella al
Monte Solarolo alla Val Calcino decimando gli Alpini i cui superstiti furono impegnati in sanguinosi
corpo a corpo. Solo la sera del 13 il reparto ripiegò sulle secondo linee di Casera Boccaor e Casone
delle Mure. Il sacrificio dei suoi Alpini fu tale che il "Val Pavione" venne citato nel Bollettino del
Comando Supremo e la sua bandiera fregiata della Medaglia d'Argento al Valor Militare. Il militare fu
traslato a Bergamo il 6 luglio 1921 nel Cimitero comunale - decorato di Medaglia d'Argento al Valor
Militare alla memoria
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